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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
fi Monitore /Umano uscirà ogni giorno, 

non eccettuali i festivi. 
/ pressi vengono fissati 

A Roma per trimestro 2 50 
Alle Province ( franca ) 2 80 
All' Estero franco fino ai Confini. 2 80 

GIORNALE OFFICIALE 
AVVERTENZE 

DELLA REPUBBLICA 
Le lettere e i pieghi dovranno es

sere diretti affrancali alla Direzione 
del Monitore /tornano, in Roma nella 
Tipografia Salviuccì in Piazza de* Santi 
Xll Apostoli. 

^ ^ •ss. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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DELI,* OSSERVA IIONK 

27 Aprile 
Ore 7 antim. 

)' 3 pomcr, 
9 pomer. D 

barometro ridallo 
alla Temperai di 0oR. 

Poli. 27 Un. 11,5 
» 27 » 10,9 
» 27 » 11,7 

Termometro ÌK. 
esler. at Nord 

4 7, 8" 
t 15, 0 
H 11, 6 

Igrometro 
a capello 

50 
00 

Direzione del venta. 

N. ' 
ONO. 
S, , 

dd. 
f. 

dd. 

Stato del ciclo 
r ' 

Sor. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp, 
Coperto. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 
' t 

Dalle 9 pomer, del Ìi6 Aprile fino allo 9 pomor. do! 27 

Temperai, mass. + 16/2 Temperai. HUU.4 6,8. 
T=T « - i _ » 

t i , ROMA 28 Aprile. 
PARTE OFFICIALE 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

.Considerando che il voto religioso non co
stituisce che una relaziono morale Tra la coscien
za e Dio: 

Che la Società civile, quanto a se, non può 
intervenire co1 suoi mezzi estrinseci e materiali 
nella regione de' doveri spirituali : 

Che la vita e le facoltà dell' uomo apparten
gono dì diriito alla Società e al paese nel quale 
la Provvidenza Io ha posto : 

Che la Società non può ammettere vincoli ir
revocabili che alienino da lei» e ristringano in 
certi limiti la volontà e razione dell' uomo ; 

// Trmmvirato 
DECRETA : 

La Società non di voti riconosce perpetuità 
particolari ai differenti ordini religiosi così detti 
regolari;' ' ■■■ ' ■,' !!' :' "Ji '■'"■ ■  ■■' 

E in facoltà d'ogni individuo facente parte di 
un ordine religioso regolare qualunque, di scio
gliersi da quelle regole, all' osservanza delle qua
li s'era obbligato con voto entrando in religione» 

Lo Stato protegge contro ogni opposizione o 
violenza le persone che intendessero profittare 
del presente decreto. 

Lo Stato accoglierà con gratitudine tra le file 
delle sue milizie que* Religiosi che vorranno col
le armi difendere la patria, per la quale finora 
hanno innalzalo preghiere a Dio. 

Il presente decreto verrà, comunicato da un 
Commissario Governativo a tutti i Religiosi riuni
ti in piena Comunità nei rispettivi Conventi. 

Dato dalla Nostra Residenza li 27 Apri
le 1849. 

// Triumvirato, 
CARLO ARMELLINI 
(MUSEm; MAZZINI 
AURELIO SAFFI 

r 

REPUBBLICA ROMANA 

Ordine del Giorno 
Dio E POPOLO 

Soldati Romani ! 
Il Governo di Francia, violando il territorio 

di un Popolo libero ed amico > ha offeso il dirit
to delle genti e ('onore del suo paese. 

Giova sperare ancora, che i Soldati Francesi 
non vorranno far le veci del Tedesco in favore 
del Papa. 

Ove questo avvenisse, noi faremo sperimentar 
loro, che i nostri fucili sanno far fuoco, e che le 
nostre braccia valgono a reggerli. 

Otto mila Soldati possono insultare, non 
vincere il Popolo Romano. 

11 Popolo Romano si è levalo romanamente. 

Saluti la vittoria un' altra volta la Bandiera 
Repubblicana fiammeggiante sui sette Colli" della 
vecchia Roma, ringiovinita fra le sue barricate, 

Soldati Romani \ 11 popolo armato non sia 
minore del popolo inerme. Insegnale al Gover
no di Francia, che male vi ha dimenticati nel con̂  
to, se intende di manomettere il nostro diritto. 

Soldati Romani ! La Repubblica ^ affida a voi 
l'onore dell' Italia e delle armi Repubblicane. 

VIVA L'ITALIA 
VIVA LA REPUBBLICA. 

Roma 27 Aprile 1849. 
Il Ministro deffa Guerra 

GIUSEPPE AVÉ&MH. 

REPUBBLICA ROMANA 

KOMANl! 
La difesa militare è organizzala, Le milizie 

d' ogni genere fanno e faranno il loro dovere. 
Tocca al Popolo di fare il suo. 

Tutte le contrade della Città debbono es
rere difese. l a ogni Rione i Capipopolo e i Rap
presentanti dell' Assemblea qui sotto nominati 
avviseranno con tutta 1' energia a difendere pal
mo a palmo il terreno. Provvederanno alle mu
nizioni , alle sussistenze. Di notte le finestre de
vono essere illuminate. 

A suo tempo il Governo darà al popolo tut
te le armi che possiede. 

Ognuno provvedere a rendere inaccessibile 
il proprio Rione. 

11 Capopopolo e ii Rappresentante daranno 
le istruzioni necessarie perchè la costruzione del
le barricate sia eseguita regolarmente, e non sie
no impedite le comunicazioni necessarie alla di
fesa. 

11 Municipio Romano, Repubblicano come 
noi, ha provveduto abbondantemente di farina, 
di carni , d' ogni commestibile la Città. Tutto 
è pure disposto per curarci generosi die feri
ti dovessero abbandonare la lotta. 

Le campane di Campidoglio e di Monte Ci
torio daranno il segno cY allarme. 

Popolo dì Roma: abbiamo una grande glo
ria da conquistare; noi difenderemo la nostra 
Repubblica , 1' onore Italiano. Fermezza e co
raggio. Roma sarà salva. 

POPOLO ALL'ARMI, 

28 Aprile 1849. 
BIONE (. MONTI. 

FELICE SCIFONI Rapprmntantt del Popolo, 
NICOLA FERRARI Capopopolo. 

RIONE IL TREVI. 
TITO SAVELLI Rappresentante del Popolo, 
FILIPPO MRL'CCl Capopopolo. 

RIONE IH. COLONNA. 
PATIUZIO GENNARI Rappresentante del Popolo. 
IGNAZIO PALAZZI Cnpop.ipoh. 

RIONE IV. CAMPO MARZO. 
PIETRO GUEAIUNI E GIO. BATT. LUGUMJ Rap

pn&enUinti del Popolo. 
ANGELO BRUNETTI Capopopoli 

RIONE V. PONTE, 
ORAZIO ANTINORI liapprmntank del Popolo. 
CARLO SOZZI Capopopolo, 

RIONE VL PAIUONE. 
LUDOVICO CALDESI fiappresentante del Popolo. 
GIUSEPPE SANTANGELl Capopopoli. 

RIONE Vii. REGOLA. 
GUGLIELMO (ÌAJANl Happretentantt dd Popolo. 
FRANCESCO INVERNIZZ1 Capopopolo. 

RIONE VIIL S. EUSTACHIO. 
LUIGI SALVATORI 01 SENIGALLIA Rappresentane 

del Popolo. 
GIUSEPPE GRKGORI Capopopolo. 

RIONE IX. PIGNA. 
GIULIO GOVON1 ttapprewUanti dal Popolo, 
VINCENZO LONGHl E BUGIO D'ORAZIO Ca/n

popalo. 
RIONE X. CAMP1TÉLLL 

NICOLA CARCANI ììoppresentanle del' Popolo. 
TENENTE CAVALLINIV:«Wa/>Wo. ' ", ' 

RIONE XL S. ANGELO. 
CI MONE SANTARELLI Rappresentante del Popolo. 
AVVOCATO MARTINETTI Capopopolo. 

RIONE Xli. RIPA. 
MASSIMINO ALLE Rappresentante dd Popolo, 
CARLO VARI Capùpoftola. 

RIONE X1U. TRASTEVERE. 
PRIMO COLLINA Rappresenuwte del Popolo, 
HEtìZOG GIUSEPPE E ANG^LONt GIUSEPPE Capi

popolo ; 
RIONE XIV. BORGO. 

PIETRO STERRINI Rappresentante del Popolo. 
ATTILIO RICCIARDI Capopopolo. 

I Triumviri 
CARLO ARMELLINI 
GIUSEPPE MAZZINI 
AURELIO SAFFI 

- + 

REPUBBLICA ROMANA 

Notificazione, 
Avendo l'esperienza dimostrato, che nei due 

Rioni di Trevi e Monti si verifica una maggiore 
affluenza di Capi d'arti'e mestieri per effettuare 
il cambio dei Boni del Tesoro , si fa noto al 
Pubblico , che in ciascuno dei due suindicati 
Rioni verrà istituito un nuovo officio di Cambio 

t 

sulle regole di quello già esistente. Questa dispo
sizione dimostri viemmeglio che suprema mente 
del Governo sì è quella dì giovare al Popolo, e 
di mautenerc l'ordine ad ogni modo, e sempre 
inalterabile. 

Dal Ministero dell'Interno li 27 Aprile 1849, 
Per il Ministro, AURELIO SAFFI. 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del Giorno 27' Aprile. 

Visto il progresso dei lavori per ì* di lesa della 
Città, è mio dover*; di rowler giustìzia al Teaento 
Colonnello Amadai dei Zappatori del Gonio, per lo 
solo ed attivila ohe (unto esso, quanto gli UfRciali, 
Sotlufficiidi o soldati del suo Corpo Inumo dimo
strato in questo incarico patriottico. 

Per vieppiù animare la truppa alla difesa della 
Patria, si accorda noi giorni io cui dura il ritengo 
mn quartieri, il soprasoldo indistintamente di bajoc
clii due al giorno, a tulli gH individui di truppa da 
AjutatUe Sottut'fìtùale a basso. 

U Ministro della Guerra 
GIUSEPPE ÀVKZZAIU. 

■o 
« 
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PROMOZIONI E NOMINE 

Fa//e; rfcì^ Ministero ;deìk Guerra e Marina cogli Ordini 
:■■■■■:■ dei giorni 26 e 27 ^nVc 1849. 
J 11 ciUadinò Haugg é nominato Golonnollo di Sta

to Maggiore Generale. 
I Maggiori Pisacatm « Cerroti sono promossi, il 

primo a Tenente Colonnello cITeUivo, col grado di 
Colonnello onorario allo Stato Maggiore Generato, e 
il secondo a Tenente Colonnello nel Genio. 

AJ Tenente Colonnello onorario di Artiglieria 
Bussi Carlo ò accordata rofleUivifà del grado sfesso. 

..; 11 Capitano Francia Enrico è promosso a Mag
giore Comandante il Cadagliono della Guardia Na
zionale Mobile di Ferrara. 

Sono nominati Maggiori i cittadini Vitaliano 
Ferdinando, e Vincetizini Carlo. Paolo, destinandosi il 
primo nell' undecimo Reggimento di Linea , ed il se
condo a Comandante il Ratlnglione Universitario Ito
mano. 

K, 11 .Capitano Moroni Antonio è promosso a Mag
gióre di Linea , o viene destinato nel primo Reggi
mento di Fanteria Leggiera , ossia nel quinto Reg
gimento di Linea. 

II Commesso at Ministero della Guerra e Mari
na Rispoli Francesco, è nominato Aggiunto di secon
da classe al suddetto Ministero. 

Sono nominati Capitani allo Slato Maggiore Ge
nerale i cittadini Escoledo Vincenzo, Laviron e Mos
solino Benedetto. 

■ Capitani di Linea i cittadini Tcrrall e Podulaic. 
Tenenti dello Stato Maggiore Generale i citta

dini Sardi Francesco, Posapano Francesco, Nino 
Bixio e Mameli Goffredo. 

Tenenti di Fanteria di Linea , il cittadino Cella 
e 
il 

Luigi, Ulìiziale d'Ordinanza presso il Ministero, . 
i ■cittadini Bésson , Topher e Avesne, destinandosi i. 
primo nei primo Reggimento di Linea , il secondo a 
disposizione del Ministero , e il terzo nel Battaglio
ne dei Reduci, 

SottoTenenti nella Fanteria di Linea, e a di
sposizione del.Ministero, i cittadini Colombino Anto
nio,. Erede AndreaAntonio. 

Sono promossi a Tenenti in seconda in Artiglie
ria gli Ajulanti SotloUffiziati Lodi Cesare , Ceccoli
ni Curzio , Gommi Pasquale, Gerunzi,Vincenzo, Fre
diani Augusto. 

É promosso a sottoTenente di Linea il Sergente 
Serpa del secondo Reggimento di Fanteria. ■ 

Il Sacerdote Corner D. Giovanni è nominato Cap
pellano Militare , destinandosi al Battaglione Bersa
glieri. 

Sono trasferiti allo Stato Maggiore Generale il 
Capitano Lipari , e il Tenente Montanari. 

Si nominano Cadetti nella Fanteria di Linea i 
seguenti individui : 

1. Tomba Ermete, Sergente del secondo 
Reggimento Fanteria. 

2. Mosetti Vincenzo ,.Sergente del terzo 
Battaglione. 

3. Torelli Costantino. 
4. Accami Achille , Dragone. 
5. Rinaldi Ulisse. 
6. Mora Giovanni , Milite delia prima 

Legione. 
7. Filizianì Ercole. 
8. Desantis Ignazio. 
9. Acquaroni Annibale. 

10. MazznccbeiJi Scipione. 
11. Melia Luigi. 
12. Colombo Enrico, 

.. 13. Mancini Luigi. 
14. Tavani Gioacchino. 
15. Ascenzi Alessandro, 
16. Maderni Decìo. 

. 17. PeunacchreUi Augusto. 
.18, Righetti Orazio. 
19. Porri Federico. 
20. Martucci Gabriele. 
21.. Amhrosini Paolo. 
22. Suscipi Ettore. 
23. De Rosa Salvatore. 
24. De Rossi Roberto. 
25. Tofanelli Oreste. 
26.p\uiz Giovanni. 
27. Simonctfi Enrico,. 
28. Teloni Luigi. 
29. Battisti Michele. 
'30. D' Armis Boncdetto. 
31. Rota Leopoldo. 
32. Pizzi Giovanni, 
33. Tcrrigi Pietro, 
34. Pizzi Luigi. 
35. Monti Lodovico. 
36. Fabrjs Augusto. 
37. Sbordoni Giovanni. 
38. Bedoni Luigi. 
39. Alfonsi Ambrogio. 
40. Ingami Già. Battista. 
41. Pagiici Fortunato, 
42. Sprega Ernesto. 
43. Melia Tommaso. 
44. Cavi Giovanni. 
45. Cressedi Camillo. 
46. Maipìeri Lodovico. 
47. Tortovi Pietro. 
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48. Buggeri Mariolto. 
49. Monaldi Camillo. 
50. Flamini Giovanni. 
51. Rolasco Bernardino. 
52. De Amlreis Filippo. 
53. Mariani Francesco. 
54. Breschi Raimondo, 
55. Bossiguoli Achille. 
56. Rossi Filippo. 
57. Marchetti Tullio. 
58. Diosì Regolo. 
59. Mattioli Angelo. 
60. Tiburzi Giacomo. 
61. Reali Francesco. 
62. Capri Ferdinando. 
63. Ricci Riccio, 
64. Dedominicis Diomede. 
65. Bellucci Telemaco. 

Si trasferisco il Capitano Zotti Giuseppe dal Bat
taglione de* Reduci al primo Reggimento di Fanteria. 

Sono nominati Tenenti di Fanteria addetti allo 
Stato Maggiore i cittadini Pallianle Angelo e Piihes 
Aristide. 

É nominato Tenente di Fanteria , e destinato nel 
primo Reggimento, di Linea il cittadino Morlon Oscar. 

Il Tenente di Cavalleria Gaggioli Antonio, 6 no
minato Capo (P Officio della Brigata di Cavalleria col
lo stesso grado. 

I SottoTenenti di Cavalleria Boccanera e Dem
ho>vscki sono promossi a Tenenti, destinandosi il pri
mo ad Ajutanto di Campo, ed il secondo ad Ufficia
le di Ordinanza presso il Generale di Cavalleria. 

II Capitano del primo Reggimento di Linea An
gelucci Liborio, è trasferito alio Stato Maggiore del 
Comando della prima Divisione Militare, colla quali
fica di Ajutante di Campo. 

Il SotloTenente del secondo Leggiero Binaldoni 
Stefano, è promosso a Tenente nello Stato Maggiore 
del Comando della prima Divisione Militare, colla qua
lifica di UtTmale di Ordinanza. 

Il SottoTenente del primo Reggimento di Linea 
Coccanari Enrico, è promosso a Tenente nello Stato 
Maggiore del Comando della prima divisione Militare, 
colla qualifica di Aggiunto. 

Il Maggiore Caldesi Vincenzo ò destinalo allo 
Stato Maggiore Generale. '' 

Il Ministro GIUSEPPE AVEZZÀNÀ. 

REPURBLICA ROMANA 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Viste le gravità delle circostanze in presen

za dell'armata francese, che il Governo della 
Repubblica Romana è forzato di considerare co
me nemica, è dovere che si prendano le misu
re più pronte e più efficaci, tanto per assicu
rare Tordine, che fino ad oggi non è stato mai 
turbato, e che i nemici della Repubblica non 
mancherebbero di compromettere se queste mi
sure energiche non si prendessero; quanto per 
garantire nello stesso tempo la sicurezza della 
Città : 

Si DECRETA: 
Che la Direzione di Polizia sarà da qui in

nanzi nelle attribuzioni del Ministero della Guerra. 
Sarà formato al Ministero della Guerra, un 

officio speciale e generale della Polizia civile e 
mìiitare di cui sarà Capo il Cittadino Capitano 
Ernesto Galvani. 

Il capo dell' Officio di Polizia comporrà im
mediatamente il suo personale ed organizzerà 
la sorveglianza più attiva nella Capitale. 

À datare d'oggi, la polizìa Municipale sa
rà sotto gli ordini del Capo dell* Officio della 
Polizia militare. 

La Guardia Nazionale è chiamata a dare il 
suo appoggio a tutte le disposizioni che saranno 
date nell'interesse dell'ordine e della sicurezza 
della Città. 

Dal Ministero della Guerra e Marina li 28 
Aprile 1849. 

Il Ministro GIUSEPPE ÀVEZZÀNA. 

"v ? ' » 
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PARTE NON OFFICIALE 
. AVVISO 

GV Italiani non appartenenti alla Repubblica Ro
mana i quali per cagione politica si trovano in Roma, 
e non fanno parte della milizia di essa Repubblica, 
sono invitati a radunarsi domenica giorno 29 corren
te al mezzo giorno nel Palazzo di Venezia , per trat
tare di cose che possono a loro interessare. 

Roma 27 Aprile 1849. 
ANTONIO STIUMBIO AMILCARE CAnhorri 
G. ROMANI VINCENZO VEDOVI 

Jer sera il General Maggiore Giuseppe Garibaldi 
cntrnva'in Roma colla sua Legione. Riposò dalla ra' 
pida. marcia nel Monastero di S. Silvestro, già sgom
bero dalle poche Suore che vi restavano, alle quali 
era slitto apprestato un altro ricovero. 

Era bello a vedere quella fervida gioventù , nel 
costume rozzo e succinto che indossa ! Il popolo af
follato applaudi a Garibaldi, applaudì alla truppa che 
si votò alla vittoria e alla morte sotto a'suoi cenni. 

Prima ch'entrasse in Roma, il Generale che con
serva per essa un culto di speciale venerazione , ar
ringò i suoi figliuoli ( tali gli sono i soldati ) , rac
comandando ad essi di smentire col fatto le calunnie 
sparse a loro carico dal partito che troppo ne temo 
P animo risoluto. 

Garibaldi e la sua schiera combatteranno per 
quel principio che non potrà cadere se non coJP ulti
mo di que' prodi : essi P hanno giurato , e a questo 
giuramento rispose quello di tutte le nostre milizie, 
e del popolo minacciato nel libero esercizio dei suoi 
sacri diritti. 

VITERBO 26 Aprile. 
■ . 

Jeri, all' infausta notizia di una invasione 
Francese negli stati Romani, l' ottimo nostro 
cittadino Preside Ricci, vieppiù entusiasmato per 
la nostra santa causa, faceva un appello al Po
polo di Viterbo, invitandolo a correre alle ar
mi , a salvare la Patria con tutti i mezzi pos
sibili, Questo Popolo, fermo e costante nella fe
de di coloro che amano davvero una Patria, che 
sentono e comprendono la dignità della pro
pria natura libera ed indipendente, anziché sgo
mentarsi, rispose nobilmente alPinvito, prenden
do tutte quelle energiche misure che convengo* 
no non ad una mano di faziosi, sibbene ad un 
paese che sottratto dalla Provvidenza dal gio* 
go della tirannide, fatto libero e indipendente, 
fa ogni sforzo per maniere intatte le sue libere 
e sante istituzioni. Il Municipio di detta Città, 
compreso dall' altezza della sua missione^ per 
quanto è in esso, di cooperare alla salvezza del
la Repubblica, ha antislato un fondo di scudi 
600 per provvedere all' armamento di quei mì
liti che correranno alla difesa de'propri! diritti; 
e si è obbligato, durante le ostilità, se queste 
dovranno prendersi^ di mantenere i lodati mili
ti , inviando loro il soldo ogni cinque giorni. 
Sì nobile esempio speriamo sia imitato da tutti 
i municipii della Repubblica. —• No non ci il
ludiamo più : la parola ha compiuta la sua Di
vina missione. Ci vogliono ora fatti, e tali che 
mostrino all' Europa tutta, che fra le rovine del 
Colosseo, e fra gli avanzi del Campidoglio^ spi
ra ancora quella libertà, per la quale tanto com* 
batteronoi latini nostri Padri, e dalla quale ot
tennero solo vera grandezza, ed immortalità. 

PIEMONTE 
Riferiamo la Iraduzione dell' atto di abdicazione 

del Re Carlo Alberto: 
» Nella casa, albergo di Pietro Sistiaga, flituata 

nella contrada del Corriere di questa ciltà di Tolosa, 
if 3 aprile uuifeottoceutoquarantanovc, dinanzi di mo 
Giovanni Firmin di Furmudarena, scrivano pubblico 
di S. M, t notaio del re^no e segretario della muni
cipalilà di questa capitale, in presenza del marchese 
Carlo Ferrerò della Marmerà, principe di Musserano, 
primo aiulanle di campo di S. M. i( re di Sardegna, 
e del conte Gustavo Ponza di S. Martino, inlendenlo 
genera/e, è comparso personalmente Carlo Alberto di 
Savoia, re abdicatario di Sardegna, il quale ha dichia
rato confermare e ratificare di sua propria e libera 
volontà l1 atto verbale fatto da lui stesso a Novara 
nella sera del 23 marzo ultimo scorso , in virtù del 
quale ha abdicato alla corona del regno di Sardegna 
e di tulli gli Siali che ne dipendono, in favore del 
swo figlio primogenito Vittorio Emanuele di Savoia. 
Ed ali1 oggetto che questa dichiarazione abbia la ne
cessaria autenùi'.ilà e produr possa i debiti effeiti, sol* 
toscrive di propria mano cogt' individui precitati, ed 
in presenza del sig. D. Antonio Vincenzo di Parga, 
capo superiore politico di questa provincia di Gui
puzeoa, e D. Saverio di Barcuistegui, deputato gene
rale della provincia. In fede di che, e di ciò che mi 
ò stato assicuralo dagli ultimi due sulla identità dei 
tre primi, io scrìvano soltoscritlo ho sleso il presento 
allo, congiuntamente ai sopradelti signori: Carlo Al
berto— Carlo Ferrerò della Marmora — Gustavo Pon
za di San Martino — Antonio Vincenzo di Parga — 
Saverio di Barcuìstegui, sottoscritti in mìa presen
za— Giovanni Firmin di Furumdarena. 

IQ Giovanni Firmin di Furumdarena, scrivano 
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pubblico di S. M., notaio del regno e segretario del
la municipalità di questa capitalo di Guipuzcoa» ho 
assistito alla prescnlazione dell' aito originale conse
gnato al registro corrente degli atti tenuti da mio fi' 
glio José Maria, ugualmente scrivano di S. M., e nu
merario di questa ciltà di Tolosa, In fede di che e 
della etmeordanaa perfetta e fedele di questa prima co
pia coli'originale, io sottoscrivo e seguo sopra questa 
carta ordinaria, perchè non vi ó carta bollata in que
sta provincia. 

Giovanni Firmin di Furumdarena 
Ih licenziato don Giovanni Francesco di Arriznba

laga,' avvocato dei tribunali del regno, primo aggiun
to del sindaco di questa città di Tolosa, esercente lo 
funzioni di giudice di. prima istanza del dello distret
to , certifica che don Giovanni Firmin di Furumdarena, 
dal quale è slata rilasciala la copia dell' aito prece
dente 6, corno'si intitola, scrivano pubblico di S. M, 
notaio del regno e serretario della municipalità di que* 
sta città capitale di Guipuzcoa, e che la sottoscrizio
ne e segnatura apposta »' piedi, sono di sua mano e 
scrittura, come Io 'pratica in tutti i documenti che 
autentica; e per tulli "gli eWclii di diritto mi sotto
scrivo. — Tolosa il 3 aprile 1849. 

( LS. ) Giovanni Francesco dì Arrizabahga. 
Don Antonio Vincenzo di Parga, cavaliere del

l'ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, commenda
tore dell'ordine reale e dislinto spnguolo di Carlo IH, 
capo superiore poiilico della provincia di Guipuzcoa, ec. 

Certifica chela sottoscrizione qui sopraposta dei
raggiunto del sindaco di questa città di Tolosa, cser
ccnltì attualmente lo funzioni di giudice di prima istan
za del distretto, è la stessa che ho l'abitudine di ap
porre in tutti i suoi documenti e scritture, e che per 
conseguenza gli si devo prestar fede lauto in giudizio 
clic fuori. Per tutti gli effelli di dirit to, rilascio il 
presente a Tolosa, il 3 aprile 1849. 

( L S . ) Antonio' Vincenzo di Parga. 
Io sottoscritto, ministro dell' interno del regno, 

certifico che don Antonio Vincenzo di Parga è attuai. 
mente capo poiilico della provincia di Guipuzcoa, e 
che la solloscrizione che precede, è la slessa di cui 
si serve in tulli i suoi scritti; ed affìnchò questo pos
sa constare ovunque e quando convenga, rilascio il 
presente, a Madrid, il 6 aprile 1849. 

( L S. ) Confà di S. Luigi 
lo sottoscrilo don Pedro José Pidal, marchese di 

Pìdal, cavaliere gran croce dell'ordine reale e distin
to spagnolo dì Carlo III , primo segretario di Stalo 
degli affari esteri, ec. ce. 

Certifico che il conte di S. Luigi è ministro del
l'interno del regno, e. che la sottoscrizione che pre
cede 6 quella slessa di cui si serve in lutti i suoi 
senil i , ed onde ciò possa constare per tulli i fini di 
diritto, rilascio il présente, firmalo di mia mano. 

Madrìdv il G'apriìtì' 1849. 
( L S. ) Pedro Vincenzo J. Pidal. 

( FogL Ptemoni. ) 

CIAMBERI 18 Aprile. 
Ieri ha avuto luogo il convoglio funebre del si

gnor marchese Alessandro d'Oncic deChaffardon, ca
pitano nel primo battaglione della riserva del primo 
reggimento della brigata Savoia. 

Vi assisteva il corpo degli ufficiali , una compa
gnia della linea ed una numerosa folla. Egli era com
pianto da'suoi concittadini e da1 suoi compagni d'ar
mi. La vita gli fu tolta da un' acuta febbre, dalla 
quale fu colpito a Venezia ncll'ultima campagna. 

( Coun'kr des Alpes. ) 

Si i 
NOVARA 17 'Aprile. 

resero gli ultimi onori al capitano Cattaneo, 
morto in Novara in seguito di una ferita ricevuta nel
la battaglia del 23 Marzo scorso. Lasciò per testamen
to proibizione assoluta d'essere accompagnato all' ul

' lima sua dimora dalla truppa tedesca. E infatti vi ven
ne accompagnato dai ponili nostri die potevano reg
gersi in piedi. Era uno spettacolo commovente il ve
dere quegli onorati avanzi d'una infausta campagna 
tributar gli ultimi onori al loro prode commilitone, 
che anche coli' ultimo allo della sua vita volle dar 
prova quanto fosse l'odio che nutriva contro il bar
Lara oppressore del nostro disgraziato paese. 

( Nazione. ) 

GENOVA 23 Aprile. 
Leggiamo nel Censore la seguente risposta ai Gior

nali aristocratici del Piemonte, che non avevano po
tuto intendere le ragioni del decreto emanalo dall'As
semblea Coslituenie intorno al fiume Po. 

.4/ Giornalisti di Torino. 
Prego le Signorie Vostro a voler leggere il 

glio 9 di questo periodico, pagina trenlaciuque, 
ìonna 2 (*) , onde persuadervi che il decreto 
mano che dichiara il Po fiume nazionale non è da 
schernire come late. Che potesse parer risibile l'ave
va previsto io, ma non a Voi che siete i maestri del 
Popolo; sì del Popolo che poco sa, e mai non cerca 
le ragioni dei falli. Ma se nessuno di voi sapeva nul
la delle condizioni atnminisirative ed economiche del 

dei preti, dovevate domandarne, 

fo
co
ro

Trìnmvirì! Ecco in che modo si condannano al disprez
zo le cose più cccullonli! Quel decreto ripara ad una 
grande ingiustizia, invano lamentala finora, e solleva 
una grossa provincia da una spesa che le mangiava 
tutta l 'entrata, mentre il resto dello Stalo godevano 
l 'utile. 

Finche il giornalismo non ò dolio nò prudente, 
farà sempre male in Italia. Il nostro Popolo ha biso
gno di essere condottò a costituirsi un buon criterio 
su CÌQ che succede; e invece gli si perverte. Ma ec
co intanto per questo caso il riso e lo scherno che 
avete sparso sopra di altrui, ricade sopra la vostra 
ignoranza. lìagion morale e giustizia vorrebbero che 
vi scusaste e redimendo il mal modo stampaste per 
quel decreto la spiegazione che io ne ho data. Per al
tro in futuro sarebbe bene che prima di giudicare, 
fosti sicuri di sapere scientificamente e praticamenta 
le cause e le ragioni di tutto ciò che prendete a bia
simare. Perdonate il libero mio dire al desiderio che 
il giornalismo diventi onorata scuola del Popolo. 

LUCIANO SCÀÌÙBELM. 
(*) Ecco l'articolo a cui qui si allude: 
» t Triumviri hanno dichiaralo il fitmiu l'o. flnme Ntmonate. 

Non sembri una riilbil cosa questa ; perdio è da sapere che il Go
verno papale non fece mai nulla di lavori a carico, di Lutto lo Sla
to per quel (lume che ò lauto più alto del livello del Ferraresfl , o 
lasciò sempre a carico del Ferrarese tutta la spesa del tiifendersi da 
quelle acque, le (piali dalla sorgente del (lume sino al confine Mo
deneso corrono dirci tu al innre. Le ialan'io'e i lagni di Ferrara so
no secolari , ma sempre inesauditi. » 

— CarPAlberlo va ad abitare una villa ch'egli 
possiede in Portogallo. Il governo piemontese nomina 
ministro plenipotenziario a Lisbona il figlio del pre
sidente dei ministri DeLaunay, che era segretario d'am
basciata a Berlino. ( Censore* ) 

BRESCIA 17 Aprile. 
Con Notificazione 10 corrente dell'I. R. Coman

dante il terzo corpo d'armata , TenenleMaresciallo 
Appel, anche il Comune di Chiari, per atti rivoluzio
narii commessi nel p. p. Marzo, è slato sottoposto ad 
una multa di austriache lire 120 mila da pagarsi en
tro sei giorni ; con avvertenza che, non prestandosi en
tro il detto termine al pagamento, tutta la truppa 
mandata in luogo per la esecuzione, sarà mantenuta 
a spese del Comune, il quale oltracciò pagherà a cias
cun soldato ogni giorno lire una austriaca, ed a cias
cun ufficiale la dieta normale; e che per ogni giorno 
di ritardo al pagamento sarà imposto al Comune un 
soprappiù di muda in (ire 10 mila. 

Inoltre dovrà il Comune slesso somministrare per 
la Iruppa 400 paja di scarpe, 560 calzoni, e 470 cap
potti. ( Gazi, di Brescict. ) 

governo magan ai 

STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z I O N E S V Ì Z Z E R A 

Assemblea Federale — Apertura dei due Consigli. 
CONSIGLIO N A Z I O N A L E . 

Del ÌG Aprile, — All' apertura si è constatata 
la presenza di soli 6o Deputati, che vanno poi cre
scendo sino a 73. — Sieiguer pronuncia un discor
so nel quale passa in rivista ì progetti che com
pongono il programma dell' attuale sessione ; ed en
comia la dignitosa condotta della Svizzera nelle ul
time vicende europee. — Si procede alla rinnova
zione dell'ufficio presidenziale: Steiguer non è piti 
eleggibile : al quarto scrutinio viene eletto il sig, 
Escher con voti 4 0 : diversi scrutini,! ebbero luogo 
anche per l 'elezione del vicePresidente , e risultò 
eletto il Generale Dufour a fronte del sig. Eytel : 
Almeras di Ginevra , Peyer di Soiaffuaa, Pianta dei 
Grigioni e Kreus di Tur^ovia sono eletti scrutato

t J CTI 

ri. ■— Il sig. Jauch del Ticino , che compare per 
la prima volta nel Consiglio , presta giuramento. La 
Comune di Berna dichiara accettare i carichi che 
le sono imposti come città federale. 

Del 17. —■ Il Presidente Escher , salito al suo 
posto, ringrazia l 'Assemblea della fiducia in lui ri
posta , la quale è per lui una doppia soddisfazione, 
perchè in essa vede come un' approvazione della 
condotta che egli ha tenuta durante !' ultima Ses
sione. Quella ora aperta gli sembra dover essere me
no burrascosa , ed egli procurerà di meritarsi la fi
ducia di cui fu onorato. 

Leggonsi diverse petizioni concernenti princi
palmente le poste , le capitolazioni militari ed i dazi. 

Si prende a discutere sulla legge postale. Tan
ne r , teme che troppo mite sin la tariffa proposta , 
e ne venga danno alla Confederazione ; opina che 
ne sia fatta la prova per dtie anni. Questa tariffa 
è argomento di molti discorsi ; il progetto fu difeso 
principalmente da Druey, 

CONSIGLIO DEGLI STATI . 
Del J 6 Aprile. — Dopo una discussione sulla 

dimanda di Nager (di Lucerna) di far inscrivere 
n protocollo il suo voto sulla quistione della scelta 
della città federale, che non è ammessa ,si appro
vano i poteri d e ' nuovi eletti ; indi si procede alla 
nomina dell ' ufficio presidenziale , dopo che fu di
chiarato ritenersi straordinaria la p. p, sessione , e 
quindi essere rieleggibili i membri che allora pre
siedettero : Briatte fu rieletto Presidente con aa 
voti ; Steiger vicepresidente con voti 37. — Si di
scute sul!* ordinfc del giorno. D r u e y , a nome del 

Consiglio federale , propone la legge sulla poste , 
la quale è messa all' ordine del giorno ; ed intanto 
e rimandata ad una Commissione , composta di Sta
lilin, Ruttimanu , Steiger , Brosi e Briatte. 

Del 17. — A comporre la Commissione per 
esaminar la legge sui dazi sono eletti Steiger , 
Stahlin , JeanrenaudBesson , Trampy , Niggelnr , 
Carteret , Ganzoni , Curtì a Ruttimanu ; a compor
re quella sull* organizzazione giudiziaria federale sì 
eleggono Migy , Burki e Kappeler. (G. T. ) 

'GLARONA. 
Il g corrente ebbe luogo la solita festa com

memorativa della battaglia di Naefels nel i388, do
ve un pugno dì montanari sconfisse e sbaragliò mol
te migliaja di austriaci. (G . P . ) 

F R A N C I A 
La Ré/orme cosi discorreva sulU famosa tornata 

dell' Assemblea Nazionale del 16 Aprile. 
L'ordino del giorno non annunzia se non che la. 

discussione del budget, delle finanze : ma le preoccu
pazioni dell'Assemblea sono per altro oggetto. Trattasi 
d'una proposta del governo relativa agli affari d'Italia^ 
e sulla quale è cosa urgente il deliberare. 

Questa proposta è recata alla tribuna «otto la for
ma d'una domanda di credito di x,300,000 fr. Le non
siderazioni esposto in proposito dal sig. O. Barrot sono 
strano, ed avviluppato da trasparente oscurità. V'ha 
dietro queste parole un cattivo pensiero che s'indovi
na, quantunque celato, un pensiere di rinnegazione ver
gognosa, divenuto nemico della rivoluzione per la 
quale sorgeva. 

L'Austria, dice il sig. Barrot, prosegue le conse
guenze della sua vittoria. Come! Èi non lo dice. Tut
tavia non trattasi più del Piemonte, ma delle Repub
bliche di Roma e Firenze. L'Austria sta per intervenirel 
Intervenire in stati indipendenti sui quali non ha alcun 
diritto, e che non le hanno affatto dichiarata la guer
ra. Il sig. Barrot annunzia questa strana notizia, conxo 
se sì trattasse del fatto il più semplice, e le sue sim
patie per l'Austria sono patenti. Ei sembra perfino eli» 
egli abbia trattato seco lei. 

Di che ci parla infatti?  dfil desiderio di contri
buire a fare ottenere al popolo di Roma un buon go
verno fondato sopra istituzioni liberali. — Istituzioni li
berali! Siamo noi nel iSsS? Siamo noi ancora condan
nati a sentir parlare la Francia il linguaggio ipocrita 
dei dottrinar]? stabilire un buon governo in Roma di 
concerto cogli assassini della Galizia e di Brescia ! 
quale abominevole ironia! 

Ne risnltevanno da questo intervento, soggiunge il 
sig. Barrot, garanzie per la causa della vera libertà. 
E sempre il gorgo dottrinario! La vera libertà non è 
già quella che ogn' uomo intenda, è quella che piaeo 
alla ragione del sig. Barrot, o a meglio dire, ai suoi 
interessi, e a quelli di cui è ligio. Gli è questo un pla
gio della fraseologia del sig. Gnizot. 

Ma che importano le declamazioni dei retori quan
do si tratta di una politica d'alto tradimento, d'una 
violazione di tutti i principj proclamati nel Fobbrajo, 
e da lunga pezza scolpiti nella coscienza della Francia! 

La Repubblica ha proclamato V indipendenza dei 
popoli, la loro Autonomia. Ella sì è interdetto V inter
vento nei loro affari interni, riservandosi di difenderli. 
Con qual diritto andrebbe ella a cooperare coli' Au
stria al rovescio delle repubbliche di Roma e Firenze ? 
Non sarebbe questo un formalo abbandono dei pr'm
cipj del diritto rivoluzionario , e diciamolo ancora, un* 
atto di alto tradimento? 

Non solamente la Francia non devo intervenire itt 
favore di governi coi quali ipopoli vogliou finirla, 
ma é in obbligo d'i opporsi all'intervento dall 'Austria, 
e non permettere che questa potenza si stabilisca so' 
vrana di tutta l'Italia. Il diritto e la politica dagli in
teressi le prescrìvono egnalmento questa condotta. 

Appigliarsi ad altra via gli è un agire nell'intento 
della santa alleanza, gli ò un rientrare nelle aberra
zioni del Congresso di Verona. Che i Borboni facessero 
la guerra alla Spagna nel I 8 Ì 3 s'intendo benissimo. 
Essi oran conseguenti ai loro principi. Ma che un Bo
naparte vada a mettersi a fianco dell' Austria per ren
der serva l ' I talia; eh5 ei vada a fare una guerra di 
sentimento contro la rivoluzione, a distruggere gì' in
teressi nazionali, a violare i principi che lo innalza
rono al potere, ciò h il colmo della follia! è V ultimo 
avvilimento della politica. 

Vi sarebbe gloria e assennatezza nel sostenere la 
causa d'Italia contro l'Austria. Mettendosi accanto 
all'Austria contro l 'Italia, non può procacciarsene che 
il disonore, l'esecrazione dei popoli, e l'infamia nella 
memoria degli nomini. 

La questione sarà dibattuta in una sessione not
turna. Ma questa questione sarà almeno chiarita ? Sarà 
dessa spogliata dei veli dell'equivoco? Noi n'aspettia
mo il risultato con ansietà. Deh ! almeno si parli con 
franchezza ! 

P. S. Ciò che noi conosciamo della Sessione not
turna sembra indicare che il progetto del governo del 
sig. Bonaparte è di assistere coli' arme in nraceio allo' 
scioglimento della rivoluzione di Roma ripromesso da 
alcuni cospiratori reazionarj. Si squarcierà il velo ? 
Noi contiamo sui nostri amici. 

Ecco come si esprime la Revolution détyQcratiaùv 
et sociale sulla spedìsnione francese a Civitavecchia. 

« Eglino hanno giurato di farci passare per tutti 
i gradi della "vergogna 1 Essi accumuleranno su di noi 
le maledizioni di tutti i popoli ; essi ci metteranno alla 
berlina dell'Europa democratica ; essi terranno alia 
Francia il prestigio che si attacca ancora al suo nome! 

Nei primi giorni d' entusiasmo rivoluzionaiio il 
governo provvisorio aveva offerto all' Italia il concorsa 
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delle nostre armi per ajiitarla nella sua lotta contro il 
dispotismo. ; ' 

Oggi il governo del sig. Luigi Bonaparte ci viene 
a smentire questo passato ancor palpitante. Il suo de
gno Ministro, Odilon Barrot, trascina la nostra Re
pubblica a rimorchio dello barcollanti Monarchie ; fa 
istanza d' un posto per essa nel loro congresso , e pren
dendo colla sua mano miserabile la spada della Fran
cia la getta mdla bilancia dei Re! 

Un Pana decaduto dal suo potere temporale 5 cac
ciatone dair avvenimento d* mia Kepnbblica , nel no
bile paese già da lui governato, vuol ritornarvi come 
Sovrano; la via che percorrerà sala seminata di cada
veri , che ùnprn'ta ? Vi è la simpatìa del governo fran
cese , e , ricco di limosine , alla testa di un esercito 
vergognoso della sua missione , ribadirà di nuovo la 
catena' di ferro che pesava non ha guarì al collo dei 
suoi5 antichi sudditi. 

Bella guerra in vero ! Gloriosa invasione operata 
per ben legittimi motivi ! E che ? Il nostro esercito re
pubblicano , sussultante d'orgoglio sulle rimembranze 
del iyga e 1793, andrebbe a fare una parata al di là 
delle Alpi. 

Credete voi che 1 nostri soldati abbiano iV ondo in
Fitperb/rn della parte che voi loro serbate ? 

Credoto voi elio i figli della Francia sieno ben lu
singati di marciare sotto il Gonfalone Fontitìcalo ? 

Deb ! se voi aveste qualche sentimento dì dignità 
aiel cuore, se foste repubblicani^ voi non mettereste 
il nostro giovane o bello esercito a servìgio d' una tia
ra ; e il popolo romano, nello scuotere il giogo, nel 
proclamare la Repubblica, avrebbe trovato in voi avv 
siltarj ed amici. 

Ma n o ; il genio della libertà che ha sorvolato sul
le nazioni vi spaventa; le nspinizioui del popoli verso 
l 'indipendenza turbano i vostri sonni. Voi votato la 
spt'dizione di Civitavecchia. Onore a voi! Voi portato 
npbihne'hte la bandiera della Francia!... » 

\JUttuli~AHli l Ul tutu e auitaiuu i UUIIUJ \.tuii v^yv 
izione, l 'oratore appassionato e sovente nebuloso: 
ssso è nure maestro in colpi di scenn. L' Assemblea 

un 

P A R I G I 16 Aprile. 
OdìlonBtìrrot non è soltanto l 'uomo dell' oppo

WZIOI 
esso e pure maestro in colp 
tìvea rinnegato l'ordine del ^4 maggo, e si era ri
stretta ad assicurare il governo del suo appoggio, 
se credesse opportuno d'i occupare parte dell* I ta
iin superiore. Qùest' ordine dei gigrno fu da tutti 
giudienfo come si doveva, un atto di debolezza in 
uno ed' ignoranza. Di debolezza perchè l 'assem
blea, sdottando quella mozione, rinnegò il passato 
e disonorò la Francia, ' d'ignoranza sia perchè ella 
si assumeva parte della responsabilità che doveva 
pesare soltanto sul ministero, come pure perchè le 
parole dì Radetzky doveano assicurarla sulla inte
grità del Piemonte, e quindi più che del Piemonte 
vi era a temere dell ' Italia centrale. Questi timori 
che davano fino d'allora a capire nell 'animo dei 
rapprflsentanli, si avverarono; e l'annunzio del l ' in
gresso delle truppe austriache in Toscana e d'un'ìm
mitiente crisi in Romagna ha svegliati i signori mi
nistri , e convinti non essere più tempo di protocol
li , ma di operare. Senonchè finora non v 'ha molto 
« fare fondamento, sulle misure che prenderà il go
verno francese; il corpo d'esercito che spedirà non 
sembra debba essere assai considerevole, giacché 

n credito di 1,200,000 franchi per tre mesi non è 
gran cosa. Bensì v 'ha "motivo di sperare anzi di fer
mameme credere che nulla il governo francese fa
rà che possa giovare alle mire dell'assolutismo, che 
ora erge di nuovo il capo. 

Io però credo che i casi d'I tal ia non siano an
cora giunti al loro termine, e che si debba passare 
ancora per ben dure prove prima di toccare la 
meta. Ora slamo tu tempi di finzioni e di comme
die. Odilon Barrot scimotteggia Casimiro Perier. 
Interviene in Romagna, \3assemblea nuota in un 
mar di letizia n questo annunzio; il ministero chiede 
si.apra a tal uopo un credito, la sua proposta è di
chiarata d 'urgenza , la commissione incaricata di 
esaminarla, concorda col ministero; il rapporto è 
forse presentato sin d'oggi , e cosi la faccenda 
si acconcia presto. Ma perche, mi direte voi. co
tanta fretta? Radctzky è torse già al Campidoglio? 
E perchè stettero inerii quando conveniva muoversi? 
La ragione è chiara. Le notizie che vengono di> 
tutta l 'Italia dimostrano la cupidigia dell 'Austria 
P: la Min intenzione di patroneggiare tutta la peni
sole. Eccoci di nuovo alla famosa ed eterna qui
stiouo fra Francia ed .'Austria: quistione d'influen

ì, quistione assai lieve per Thiers e compagnia.: 
mn per avventura Thiers e compagnia non sono 
tutta la Francia, ed io posso assicurarvi che la ri
membranza dei trattati del i 8 i 5 pesa a tutti i iran
ces i ; ' che i soldati non dimenticarono le parole del 
generale Lnmarque; il quale , sul letto dì morte , 
diceva: „ , / e meurs avec le regret de.ri apoir «engé 
la Francie des ìnfames traites de ]8 iS . „ E 1*oc
casione di infrangerli^ questi infami trattati, a* è 
tante volte offerta alla Francia senza che sapesse 

.coglierla. ( K F. ) 

ALTRA DEI. 17. 
1 

Leggesi in i)rl giornale inglese, informato dal suo 
>nrrisp'ondente di Parigi, che allorquando il Duca di 
Sotomayor ebbe notizia dell'" arresto del Conte di Mon
.ternolrn'a" diedesì tosto un gran moto per impegnare gli 
ambasciatori ' oston a secondarlo nella richiaSta che 
• avrebbe fatta 'al governo perche T arresto rimanesse 
definiti'yamcnre cnnfevniato, Ala V Ambasciatore ingle

aav 

1 

se e quindi quello del Portogallo schivarono dì impe
gnarsi minutamente, adducondo ragioni alle quali il Du
ca dovette cedere. Indirizzatosi egli al sig Drouyn'de 
Lhnys , reclamò perche il real personaggio fosse trat
tato come prigioniero, conforme al patto della quadru
plice alleanza. Dopo £4'ore d' indugio, il duca rice
vette la seguente risposta : 

« Benché geloso di conservare rapporti dì amicizia 
e di buon vicinato colla Spagna, il Governo Repub
blicano non ha che vedere nella quadruplice alleanza, 
conclusa esclusivamente in favore e per influenza del
la monarchia di Luigi Filippo, che esso aveva impedi
to , è vero, il passaggio in Spagna del Conte di Mon
temolin; ma che giammai vorrebbe agire verso questo 
Principe come fu agito verso Don Carlos suo padre. )) 

( Debats. ) 
— L'annullamento dello scrutinio sul totale della 

spedizione di Civitavecchia fu cagionato per la par
tenza di aoo rappresentanti che non vollero essere re
sponsabili delia spedizione medesima. 

11 sig. Pyat volle far notare questo fatto, ma fu in
terrotto. 

Al dimani, 17 aprile, la maggioranza sì affrettò 
di dare la carta bianca a Barrot, Faucher, Falloux 
per la restaurazione del Papa con 878 voti contro 371. 
L'Assemblea passò quindi a votare il Budget delle fi
nanze. {DcmocratU Pacifique.) 

Riferimmo jerì la proposta del sig. Odilon Barrot, 
presidente del consiglio, intorno alla spedizióne di una 
squadra francése a Civitavecchia. 

L'assemblea tenne un'altra seduta jeri sera alle 9. 
11 sig. Giulio Favre, relatore della commissione, dice: 
!Voi abbiamo creduto di dover toccare al fondo stesso 
del progetto di legge, e ricercar le cagioni e l'impor
tanza politica della risoluzione che è a voi sottoposta^ 
In ciò la commissione ha stimato di conformarsi ai vo
stri precedenti, come ai principii che guarentiscono la 
vostra indipendenza e la vostra sovranità. 

Essa chiamò pertanto nel suo seno il presidente 
del consiglio ed il ministro degli affari esteri, e dalle 
loro spiegazioni è risoluto che il pensiero del governo 
non e di far concorrere la Francia al rovesciamento 
della Repubblica che attualmente esiste in Roma. Eì 
tratta nella libertà propria, sciolto da ogni solidarietà 
colle altre potenze _, non consultando che i suoi 
interessi, il suo onore e la parte d' influenza che 1© 
spetta neeessariamente in tutte lo grandi vertenze eu
ropee. La commissione ha preso atto di queste dichìa
zioni, e ci prega di ben ramraentarvele nelle delibe
zioni vostre. 

L'oratore poi discorre del dovere che ha la Fran
cia di far isventolare la sua bandiera in Italia , affin
chè all 'ambra sua V umanità sia rispettata e la liber
t à , almeno parzialmente, salvata. 

Ĵ ffz. Arago. Bisogna che il maggiore potere della 
Francia, 1'asemblea nazionale , dichiari apertamente 
a quale scopo la Francia mandi una spedizione in 
Italia. 

Odilon Barrot. Noi non proviamo alcun imbaraz
zo nel rispondere a tal domanda, ed io , per verità, 
non so se era necessario di provocare una risposta sulla 
domanda istessa. {Eh vìa\) 

Il governo, nella spedizione per l a quale ri do
manda un credito, ha preso consiglio da se medesimo, 
dai suoi interessi, dalla sua dignità, e la, sua azione 
è indipendente , isolata ( Twmorl. ) 

So il governo francese volesse favorire l 'azione del 
governo austriaco , non avrebbe che a fare ciò che cer
te ptjrsone gli consigliano; si asterrebbe. Se il gover
no della Francia invia le sue forze sul litorale dello 
stato romano, si è perchè ei vuole rappresentarvi e 
farvi prevalere la sua politica propria {oh\ ohi), e per 
non permettere che nello stato romano una restaura
zionesi compia all'infuori della sua influenza e dei 
suoi principi . . . . . (viva agitazione.) 

Ciò che ci muove é 1J incalzarsi degli avvenimen
ti , è il contracolpo che abbiamo dovuto risentire,, e 
al .quale dobbiamo provvedere. 

Voi ci aveta armati di una autorizzazione per tu
telare l'interesse della Francia e la sua dignità. Non 
potevate regolarne anticipatamente le condizioni; non 
vi siete proposti che uno scopo; tutelare l'interesso 
della Francia. 

Una voce. E dell'Italia {sì! sì!) 
Odilon Barrai. Ora voi comprendete che se si ope

rassero , a\ di fuori di noi , cambiamenti nello stato 
romano dalla forza degli avvenimenti , ci rimprovere
reste con ragione di aver lasciato compromettere gli 
interessi della Francia

In prossimità degli eventi che si preparano, la 
parte della Francia è segnata. Voi ci chiedete perchè 
noi prenderemo possesso di un punto sulla costa d'Ita
lia. Io non credo di uscire dalla riserva che in questa 
congiuntura ci è imposta. . . , (rumor/..) 

Non credo, dico, uscire da questa riserva, rispon
dendo che non andremo in Italia per imporre un go
verno , ne il governo della repubblica più che un al
tro. (rumori diversi. ) 

Che noi andiamo in Italia a mettere le forze della 
Francia al servizio di un governo determinato.... se, 
volete, per salvar la Repubblica Romana.. . . . (movi
mento)) ma non è già la politica scritta nel voto del
l'assemblea che avrebbe dovuto allora prevalere, ben
sì è_ quella che è stata indicata dalla ringhiera. Ma al
meno bisognava procedere francamente , andare diret
tamente allo scopo; bisognava riconoscere l'Inviato 
della Repubblica Romana; nulla di simile fu proposto, 
e questa politica , appena indicata , fu anzi respìnta 
dall'assemblea. Se è questa che si viene a domandare 
di nuovo, bisogna dirlo; quanto a noi la respingiamo. 

No non porremo innanzi le forze della Francia per 
salvare quella Repubblica Romana dalla fatai crisi da 
cui è minacciata...* (rumori.) 

Non bisogna dissimularselo, la solidarietà della Re
pubblica Romana trarrebbe, seco inevitabilmente la 
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guerra coli* Austria ( movimento, ) SI, ecco la politica 
che ei pone come un impaccio per combattere IR. pò* 
litica moderazione, dì ragion©, di vero parrìottiimo 
( interruzione all' estrema sinistra ). 

Dopo iiv«r dichiarato che il governo noti respinge 
meno la politica di sentimento , di lasciar fare, di r«t* 
segnazione indefinita, che la politica della guerra, il 
sig. Barrot continua: Ora, io lo ripeto, noi non voglia
mo portare le forze della Francia per difendere più 
più 1'una che l 'altra forma di governo, no! Il nostro 
scopo si è di esser presenti a quanto può succedere, nel 
doppio interesse della nostra influenza, e della libertà 
forse compromessa (oh! o/i/); e quando il bene potere 
anche esser fatto senza di noi , io non vorrei che fos
se fatto in assenza della Francia. La bandiera nostra. 
è impegnata nell'interesse della Francia, in tutta U 
sua indipendenza e nelF interesse di quella causa che 
ebbe sempre tutta la nostra simpatia : la libertà vera. 

(rumorosa approvazione a destra* ) 
Un emendamento del sig. Puooux il quale propo

ne di aumentar del doppio il credito domandato , * 
condiziono che le truppe francesi occupino anche Ve
nezia, non ha seguito. 

A mezz* ora dopo la mezzanotte il sig. LedruRol
lln sale alla ringhiera; dopo di Ini parla il general» 
Lamoricière. 

Si passa quindi alla votazióne, gli art. 1 e A sor» 
successivamente adottati. 

L'assemblea non essendo più in numero lo squìt
tinio sul complesso della legge è rimandato al domani. 

— Nella tornata d'oggi V assemblea ha adottato 
con 338 voti contro i6t il progetto di legge che apre 
un credito di ijfloojOOO franchi per la spedizione in 
Italia. 

L' ordine di partenza è stato trasmesso immedia
tamente alla squadra di Tolone. (F, F.) 

T O L O N E. 
La fregata Penelope giunta a Portsmouth reca. 

notizie dì SierraLipne fino al aa febbrajo. Il 3, del
lo stesso mese, la squadra inglese» composta di ba
stimenti di S. M. Penelope, Favourite, Sealark , 
JVatewitch , Dart t Bonetta e Fiuto, aveva opera
to uno sbarco nel luogo detto Les Gallìnas, punto 
di convegno dei mercanti di schiavi , e distrusse 
tutti i banchi ove si fa questo traffico, particolar
mente a Dombocorro , Solyman e altri luoghi ad a
centi. Questo colpo di mano ebbe luogo senza e ie 
si sia perduto un sol uomo, e abbenchè si fosse nel
la stagione delle febbri non si è dichiarato un sol 
CASO'di malattia fra gli uomini che avevan preso 
parte alla spedizione e che avevano passata una in
tera notte n terra. 

L'ammiraglio BonetWillaume si trovava il io 
Febbrajo a SierraLione, con la Penelope, VEspadon, 
il Cai man e il Serpente. Eccellenti rapporti eranai 
stabiliti fra le autorità di SierraLione e gli ufficiali 
dei bastimenti inglesi e francesi. L ' ammiraglio Bo
net partì il ao colla sua squadra per una crociera 
di inspezione dei golfi e baie della costa. 

( Midi ) 

S P A G N A 
M A D R I D io Aprile. 

L ' e x  R e Carlo Alberto è partito da Vallado
lìd per Vigo , ove dovrà imbarcarsi per Oporto. 

— I partigiani del Conte di Montemolin , 
scoraggiti , si presentano in bande da i 5 a ao no* 
mini alle autorità militari per fare la loro sottomis
sione. 

L ' arresto del Conte di Montemolin non è il 
solo scacco che abbiano sofferto gli insorti catalani. 
Quasi contemporaneamente Marsal è stato fatto pri
gioniero dal Colon. H o r e , unitamente a tre altri ca
pi , nelle vicinanze di Banolas. (Débats.) 

Alla corte riuscì oltremodo gradita la notizia 
dell' arresto del conte di Montemolino; un giornale 
voleva far credere che la persona arrestata uou era 
il conte , ma D . Giovanni suo secondo fratello, ma 
non riuscì» Il pretendente è rimandato in Inghil
terra, donde non avrebbe dovuto partirsene, qua 
lunque si fossero gì' inviti . fattigli da Cabrerà , il 
quale ora pare sìa ridotto di nuovo alle strette. 

— Il Senato spagnuolo, nella seduta dui 10 , 
si occupò a discutere la legge che dà facoltà al go
verno di intendersi colla Santa Sede per definir' la 
questione riguardante l 'a i tò clero. 

Una lettera di Madrid del to , dice che il sì
gnor Lesseps , Ambasciatore francese ? ha presen
tato le sue lettere di richiamo , e che in conseguen
za Napoleone Bonaparte presentò alla Regina le 
sue credenziali. ( F. 5 , ) 

(iRAJV M l K T A t i N A 
L O N D R A i a Aprile. 

Oggi s nella vasta sala del Mercato del grano,. 
fu imbandito a sir Riccardo Cobden il banchetto 
che da qualche tempo gli era stato offerto, Al fon
do della sala ed alla sinistra del Presidente Gior
gio Goodman di Leeds sventolava una bandie
ra di seta gialla coli' Scrizione : „ Cobdeii e gli 
elettori indipendenti di JVakefield. „ Dalla parte 
opposta vi era la cifra reale V. R, , con sopra una 
corona di fiori. Dall'altro lato vedevausi due ban
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diere bianche : in una. era scritto; „ Free traders. 
de Lèeds „ j.neJl'ahra :,;, L'agricoltura ed ci com' 
mercio son gemellL » ' 

Dopo la lettura di molto lettere dì persone che 
si scusavano dì non poter assistere alla festa , il Pre
Bidente fece il seguente brindisi : 

» Al nostro celebre e patriota deputato si
gnor Cobden! Grazie io mille volte por gl'immensi 
«ervizj da lui resi ni suo paese ed ni mondo intero 
nella causa del commercio libero. Diamo tutta la 
nostra simpa'tìa ai suoi lavori per 1' economìa e la 
pace. „ 

La risposta .di Cobden che durò non meno di 
un* ora e mezza fu accolta col pili vivo entusiasmo. 
Egli fece la rivista della libertà commerciale, della 
riforma finanziaria e del sistema d'arbitrato inter
nazionale per evitare la guerra. Furono quindi fatti 
altri brindisi , e la riunione.aperta alle ore 3 si se
parò alle tu (F. L) 

GtilttfÀ'NIA 
' ! 

E 

FRANCOEpRTE ?  i  t .^K/« . 
^ Oggi vi ebbe la prima, seduta all' Assemblea 

nazionale , dacché ritornitròrfo i membri della De
putazione spedita a Berlino;,.^'affluenza dei pub
blico era assai grande, Kircbgessner teneva la pre
sidenza. 

Il Deputato Archer (Vienna) interpellò il mi
nistero sulla transazione che'avrebbe fatta col par
tito WestendHall» Srcorido le voci che corrono , 
egli disse pure che alcuni membri del gabinetto ab
biano segnata una protesta., nella quale'' promettano 
di non concedere che si alteri in veruna parte la 
Costituzione come fu dall' Assemblea decretata. 

I ministri hannorealmente sottoscritto a que
sta protesta , e nel caso affermativo l'avrebbero fat
to nella loro qualità officiale? 

II Presidente ad interim del Consiglio dei Mi
nistri, Gageru , salì tosto alla tribuna e disse: „ La 
dichiarazione pubblicata nei giornali dn Henri e 
MaxSimon non poteva esser messa in dubbio da 
alcuno ; il Deputato Archer non doveva dunque 

arlare dì voci che corrono. Il contenuto stesso del
a dichiarazione prova che i Ministri sottoscritti non 

IfU poterono fare che nella qualità dì rappresentan
ti del popolo ; quaut* a me io 1' ho sottoscrìtta, non 
già ch' io approvi tutte le disposizioni della nostra 
GostUuzione , ma perchè ìo era d* opinione che nel
le attuali circostanze ognuno doveva sagrificare qual
che cosa delle sue credenze politiche , onde possa 
l'Assemblea riuscire ad un risultato. OKGÌ , come 
alt istante che, ho sottoscritto , io sono persuaso che 
•la Costituzione promulgata non potrà andar soggetta 
^cangiamenti ' , se non nelle forme volute dalla Co
stituzione stessa. „ 

Queste parole furono accolte con vìvi segni di 
approvazione dal centro e dalla sinistra. 

In seguito il Ministro della guerra , Peucker , 
domanda la parola per informare l'Assemblea del
le provvidenzeprese per la guerra della Danimar
ca. Il 3 di marzo sono state mobilizzate tre divi
sionidelie truppe dello Stato; ii glornou tre al
tre divisioni hanno ricevuto l'ordine di portarsinei 
Ducati ; il aO si trovavano.nei Ducati 3o battaglio
ni cOn loo pezzi d' artiglieria ■; una settimana dopo 
noi vi avevamo già 45,ooo uomini con J5O pezzi 
<!■ artiglieria. Lo straniero ha calcolato sulle nostre 

iscordie ; ina questa volta ha fatto male i suoi con
ti., Il teatro delia guerra non et è favorevole per 
natura; esso ci obbliga a disseminare lo nostre truppe. 
Il poter centrale ha creduto conveniente di tener 
pronta una quarta divisione di riserva. Il ministro 
poi riferiscedei dettagli' già noti sull'affare di 
Eckèrnforde e sulla presa dei due vascelli da guer
ra, danesi. La fregata Gefion , tolta ai danesi, pren
derà ora il nome di Eckemforde ; il potere centra
le ha dato ordine di portare a Francoforte la bau* 
tliera di questo legno , la quale verrà sospesa in un 
edifìzio pubblico , aggiungendovi una iscrizione «con
tenente i nomi dei valorosi che ne fecero la con
quista. La Germania deve confidare che l'esercito 
fwrà pure il suo dovere , e risponderà alla chiamata 
cibila patria. 

Anche il discorso del ministro della guerra fu 
grandemente applaudito. 

Allora il Presidente Simson riferì all' Assem
blea l'esito della missione n! Ile di Prussia ; molte 
proposizioni vennero poi presentate come urgenti. 
L' Assemblea, dopo alcuna discussione, approvò la 
proposta dì ICieruitf: „ L'Assemblea nazionale di
chiara solennemente in faccia alla nazione tedesca, 
che essa intende di mantenere invariabilmente la 
Costituzione adottata e pubblicata dopo la seconda 
lettura , come anohe la lenge elettorale : essa invia 
quindi il rapporto della Deputazione ad una Com
missione di 3o membri , che presenterà al più pre
sto il suo giudìzio, e preparerà nello stesso tempo 
'le misure che fossero necessarie per 1' esecu^ione 
•della qui unita dichiarazione. „ 

Questa proposta fu votata dn 279 contro 159. 
La minoranza era composta dagli austrìaci e 

■dal partito del particolarismo. 
— Oggi ò arrivato il Conte IJecliberg, succes
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snre a Schmerling, nella sua qualità di Plenipotcn
ziur/o austrìaco presso il potere centrale. 

— La Deputazione degli Stati dello Schleswìg
Holstein non avendo potuto ottenere un'udienza drit 
Ile di Prussia , 'ha declinato, con una lettera ni 
Ministro degl'i affari esteri, l'onore di essere indi
vidualmente ricevuta da Sua Maestà, come le ven*
ne offerto dal Conte Arni ni 1 ed.è quindi partita da 
Berlino il 9 aprile. ( Indèp. Belg. ) 

* 
< 
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opera nell'Ungheria meridionale. Questo coi 
viene assumo dall ' I . Il, Tenentemaresciallo 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Aprile. 

Il Lloyd austriaco del J 4 dice che il generale 
Welden, in una parata ch'ebbe luogo in quel gior
no, prese congedo dallo truppe, andando u partire 
per l'Ungheria, dove lo accompagna il baron lo
sika per dirigere gli affari civili di quel regno. 

Il generale d'artiglieria conte Nugent è etato 
richiamato dal comando del corpo. df armata clic 

mando 
conte 

Castiglioni, il cut nome è ben noto per la parte 
avuta nei casi di Cracovia dell'annodecorso, il gè* 
ncrale d'artiglierìa Barone Welden parte questa se
ra da Vienna. Cosi V Osservatore Triestino. 

— Il nuovo Comandante generale dell'Austria 
superiore ed inferiore ha emanato ai Viennesi il 
seguente proclama : 

Abitanti di Vienna 1 
Sua Maestà si e compiaciuta di affidare al Ge

nerale di artiglierìa Barone di Welden altra impor
tante missione, e di nominare me Comandante ge
nerale dell'Austria, superiore ed Inferiore, e sosti
tuto del Governatore. Sarà mia cura di mantenere 
in vigore colla più severa giustizia le misure ordi
nate dal mio antecessore per la durata dello stato 
eccezionale. I cittadini pacifici di Vienna trove
ranno la stessa protezione, che sin'ora ; ai pertur
batori però della pubblica quiete e dell'ordine, lo 
mi opporrò con tutta la forza , e saprò render vani 
i loro piani. 

Vienna i5 aprile 1849. 
Il Comandante generala dell'Austria superiore ed 

inferiore , e sostituto del Governatore civile e 
militare , , BÒHIU T. M. 
— Rileviamo che il Prìncipe WindiscgrntZj la 

cui missione in Ungheria è finita , sì recherà alla 
corte dì Olmutz, dove fu chiamato con un sovrano 
autografo. ( Costituz. di Trieste. ) 

— Il Figyehnezo del iScorr. vuole, che alle 
ore 5 pomeridiane siasi udito un vivo cannoneggiare 
dalla parte di Steinbruche. Narra inoltre , che Pe
rezeì e Casimiro Battbyany si recassero a Esseg , 
mentre che Stefano Zi\ko occupava Neusatz. Dice 
altresì trasportata a, Vienna tutta la quantità del 
metallo spettante alla Banca commerciale di Pestb. 

• Hiierisce eziandio trovarsi ora concentrato un eser
cito di 18,000 uomini nei dintorni del fiume Waug. 

■ t 

.ZARA 0 Aprile. 
Nostra corrispondenza sulla Bosnia 

ed Erzegovina. 
Alcuni sudditi ottomani venuti non ha guari al 

castello di Merzine raccontarono che il numero dei 
nuovi militari arrolati in Bosnia ascenda a 60,000 
uomini all' incircn. 

Altri, meglio informato, asserisce che il nu
mero dei coscrìtti non ammonta ad.una somma tan
to considerevole, ma che la notizia può ritenersi 
esagerata , ed unicamente sparsa ad eccitare con 
più facilità l'ignorante papoluziouc dell'Erzegovina 

UNGHERIA 
. SI. hanno ì seguenti dati sulle forze degl' Un* 

nberesi. Non è falsa la voce che in tutto ei siano 
100,000 uomini; La loro forza principale e una nu

. ni eros a cavalleria leggiera, iva cui un reggimento 
di lancieri polacchi e circa quattro reggimenti di 
usseri , ed un treno di artiglierìa di Bo cannoni. La 
fanterìa honved non vai niente ; la legione polacca 
è valorosa all'estremo. Si dice che, negli ultimi 
fatti d* arme , Kossuth stesso comandasse una bri * 
gata. ( C U . ) 

TRANSILVANIA. 
La Presse austriaca vuole sapere da un viag

giatore arrivato dalla Transilvania ,* che i Magiari e 
i Valacchi hanno fatto una festa di fratellanza, fa
cendo dei brindisi alla d'istruzione dei Tedeschi. 

Esìste un partito magiaro fra i valacchi, col Ve
scovo Lemecy alla testa. 

Se si conferma questa nuova, altra perdita per 
1' Austria , perdio i rumani non tarderanno a riu
nirsi pure. 

Tutte le nuove sullo forza delle truppe russe 
sono esagerate: non vi sono che a5,ooo uomini nel
la Valacchia.' 

I magiari e gli szekleri fanno tutto il possibile 
per guadagnare per se i rumani. 

Per riacquistare la Transilvania ci vogliono 5o 
mila uomini. 

all 'amor patrio, e quindi allo spontaneo, cqncprao 
delle loro soacrizìoni per In fofmaaiotio d ' u n nuovo 
corpo d'armata* Dicesi di più che il Vjsiro ;del» 
1' Erzegovina abbia ricevuto in do.no dalla difreaione 
dell' nfsenale di Costantinopoli 5oo fucili ed altret
tanti bagagli pel servizio di quelle guardie chei'gli 
potranno essere destinate alla custoaia: del suo pa
lazzo a Mostnr. 

* . -

P O L O N I A 1 • 
1 ' . 
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Scrivono da Leopol , che la, Costituzione^,con
ceduta è la dispersione dell'Assemblea "Nazionale1 

di Kremsier, furono causa di. mnlconteuto per tut. 
ta la Galììzia. II. Consìglio lUuhenìano è irritato, 
contro questa misura del Governo'. Uno dei suoi, 
principali capi ha dichiarato che l'.Àustria nvèa 
ingannato i Ruthenìani nel più infame modo. Ha, 
considerato la condotta del Governo come una ■pu
nizione che essi subiscono per aver rotto le rela, 
adoni dì comunanza di causa con ì Polacchi. lìti 
inoltre votato per In dissoluzione del Consiglio , e: 
domandato di ricercare i mezzi coi quali l'unione 
con la causa polacca potrebbe essere ristabilita : 
( democrntie Polonaise, ) ( Corr.:Lip;) 

1-iMPtiRO OTTOMANO , 
CPSTANTINOPOLI 5 Aprile. 

Da che la Russia ha osseryato non poter essa 
riuscire nei suoi progetti coi mezzi che aveva adot
tato, essa cambiò intieramente di politica; Ì suoi 
funzionari complimentano in tutto e per tutto i tur
chi; a Bucarest fanno di tutto per compiacere Fuàd: 
.Effendi, e lo accarezzano in ogni modo Qui'è lo; 
stesso. Infine essi bau messe a parte le minaepio;' 
ed ìl tuono che avevano altre volte, e adoprano 
tutti i loro sfarzi onde giungere al loro scopo, da." 
essi non mai abbandonatole che anzi sieguono con 
grande ardore ora mediante la docilità e le buone 
maniere. I turchi d'altronde sono fermi, 0 calco
lano così poco le attuali carezze, come le minacce 
precedenti. Stiamo ora a vedere quàl flarà l'esito 
dì queste mene, e come termineranno tutti cotesti 
a fifa ri, imperocché l'orizzonte politico non va che 
sempre più oscurandosi. 

Sabato scorso, dopo l'arrivo del corriere di 
Vienna, 1* internunzio d'Austria si è recato dal gran 
visir e dal ministro degli affari esteri, coi quali eb
be una lungaconferenza. 

Hussein pascià governatore dì Widdino, quei 
che distrusse i giannizzari sotto il regno del sultano 
Mahmud, e morto nel capoluogo del suo governo. 

(Corr.' dell' Òplii. \ 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—■««F0QS&» 

PARTE NON OFFICIALE 
Stamnilìniì la Guardi 11 Nazionale di Roma s'iulari

nó per unii rassegim nella Piazza de'SS. Apostoli. 
T/Assembioti CosliUuuUc vi assisteva in Corpo, ornata 
della sciarni! Incolore come noMc mau^iori' solennità. 

■ Da una finestra il Presidente (ìallelti arringò il 
primo i belli 0 nggìicmli battaglioni clic ' stipavano 
l'iunpio rettangolo. À nume dei RapprcscnUmli idei 
popolo disse parole di" grnlttudiiie, d'nltcttó e. dì spo.

ranza a fpiei militi valorost che furono la iirimiiiia 
della Guardia nazionalo Italiana. 

TiTminaio il suo breve discorso, prese hi óa
rola il deputato Slerhini, e formulò neltiunerilo due 
questioni vitati ài 'militi cittadini.' So (fri reto VóiVdi's
s'egli a ino1 di dnmandn, che uno slranrcro, qualun
que sia hi sua bandiera, venga a riporre le cose di 
Roma sul piede antico, e a ra^rnvarvi sul colio 
l'aulico giogo piipa'lo".? — NO, gridarono allo ad una 
vote olire a qua Uro mila uomini, facendo sonare il 
fucile che avevano in braccio. — Volete voi, con' 
UtUi gli sforzi, con Hilin l'anima difendere le libertà 
compiistaleV Si! VIVA LA IU5PUKR1ACA1 fii il gri
do che coperse questa parola, suggellando le speranze 
che tutti i buoni ripongono noli1 ardente palriotiismo' 
di que' valorosi. 

Vorremmo che fossero stali' prcscnlL a questa 
grande e generusa msmil'esfa/ione lutti . coloro che 
vanno s'urdìuncnic' spargendo sospetti e diffidenze in
torno allo spirito elio ìinima la Guardia Nazionale di 
Roma. Voi'reinma che fossi.'m stali presettli quelli elio 
mille e mille volle avranno scritto ai minislri e ài. 
giornali di Prancia, che il governo aKuale è il go
verno d'una l'azione, una minorità sconfessata dalla 
popolazione romana. 

Ma li di fronte, quasi a scherno, sventolava la ban
diera tricolore" del Consolato iVaneese, e dietro a 
queli.'i stava lbr.se alcuno che'fremeva a questa so
lenne sinenUla data alle calunnie d'un puri!lo inviso 
e cadalo, Oh! Bandiera ■Incolore di Krancia, e sarà 
vero clic da oggi a domani, noi saremo coslrotli ;i 
marciarli incontro colla noslra — colla nnslni che 
speravamo poter àncora rongiungeru rralernauieiite 
sui campì onorati dove si conthatte per i diritti dei 
popoli 0 per hr tibeftiì (Ielle nazioni1. — E nel mo
mtìtilo che la Svìzzera si vergogna di vendere il brac
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fcio a sostegno della tirannide, la generosa Francia, 
la Francia repubblicana, rimurchiata da un partito 
reazionario e beffardo, prenderà il posto abbando
nato dai soldati del Sonucrbund? 

Oh! noi non c'illudiamo alle bolle parole dei 
vostri proclami! Noi abbiamo cominciato a leggere 
dietro l'ipocrita velo di cui vi fate schermo all'ope
ra liberticida cui vi prestate, forse ingannati voi 
«tessi, forse allucinati da vani rumori. 

I vostri inandanti parlano dì vera libertà, par
lano d'ordine e di franchigie. Ma noi sappiamo per 
provi, o voi lo sapete, che la menzogna costituzio
nale è un termine di mezzo che conduce a'repub* 
blica o a dispotismo. E se voi, francesi, ci sforze
rete al mal passo, pensate pure che una egual sorte 
è preparata per voi ! 

I Rappresentanti del popolo passarono plaudenti 
e applaudili tra le file de'militi, confortanti a vicen
da e confortati a durare nell'austero proposito di di
fendere il prezioso tesoro delle nostro libertà. I mi
liti cittadini, anche quelli che non lasceranno le mu
ra di Roma» contribuiranno gagliardamente alla no
stra vittoria, poiché Tarmata che muovo da Civita
vecchia conta più sullo interne fazioni, che sui pro
pri facili. Ma Roma risponderà domani con altret
tanto ordine interno, quanto sarà l'ardore delle gio
vani schiere che sono chiamate a fare le prime loro armi 
«ontro chi mea s*aspettavano! — Tal sia di loro! 

prie attribuzioni, a tutto ciò che la urgenza delle cir
costanze fosse per richiedere. 

La prima di dette Commissioni che È quella de
gli approvigionamenti, è incaricata d'invigilare alla 
provvista e alla vendita delle derrate necessarie al 
consumo; la seconda di sanità si adopererà che non 
manchino all' uopo i soccorsi dell' arte salutare ; ta 
terza per gì'infortunj curerà d'impedire o riparare i 
danni che possono derivare alla città dalla difesa 3 
la quarta dei soccorsi viene destinata alla distribu
zione dei sussidj in ispccie allo famiglie dei cittadi
ni combattenti per la difesa medesima. Queste Com
missioni si porranno tosto d'intelligenza alle rispet
tive Autorità governative per meglio conseguire di 
comune accordo l'intento desiderato. 

1 

Stamattina, metìtre la Guardia Nazionale sfilava 
Wella Piazza de'SS. Apostoli, in quella di S. Pietro 
il Ministro della Guerra passava in rivista la truppa. 

Lo stesso spinto marziale, lo stesso entusiasmo 
repubblicano regnava anche qui. Si vede che non so
tto più questi i Soldati del Papa di proverbiale me
moria. 

Sfilarono prima i reggimenti gravi di Linea, poi 
il reggimento Masi preceduto dalla banda che ese
guiva la Marsigliese, poi la legione di Garibaldi, 
poi gli altri corpi, la cavalleria» rartiglieria ecc. ecc. 

Il Generale Avezzana si mostrava beato a qucl
raspelto marziale insolito a Roma, e avrebbe voluto 
abbracciare quello schiere improvvisate al primo 
«spandersi in Italia del soffio della Libertà. 

Il nuovo Consiglio Comunale di Roma adunatosi 
Nuovamente jerscra 27 aprile sotto la presidenza del 
Senatore Sturbinctti, per discutere sulle misure da 
prendersi nelle gran circostanze in cui trovasi la 
città, ha decretato che oltre ad una Commissione 
centrale, incaricata in ispccial modo dell'andamento 
dell'amministrazione, si formassero quattro altre se
paralo Commissioni, composte di buon numero di 
Consiglieri , e presiedute dal Magistrato, con ampio 
facoltà di provvedere, ciascuna nella sfera delle prò*

TORINO 23 Aprile. 
Sappiamo che il Consiglio comunale di Aosta ha 

rieletto a membri del consiglio delegato tutti quelli che 
lo componevano prima del famoso scioglimento. 

I timori che abbiamo più volte espressi, si av
verano. Sappiamo positivamente che il dì 24, tremila 
austriaci debbono entrare in Alessandria. 

( Opinione. ) 

VIENNA 15 Aprile. 
'tutte le notizie d'Ungheria s'accordano a descri

vere coi più neri colori la situazione delle truppe 
imperiali in quel paese, e confermano le vittorie ri
portale in pochi giorni dai Magiari, i quali, respinti 
sull' altra riva della ThcUs, varcarono in breve le 70 
od 80 leghe che separano quel fiume dalla linea dei 
Danubio. Rigettati sotto le mura di Pesili, gli Au
striaci furono coslrelti a far ripassare il Danubio ai 
loro equipaggi, e la loro ritirata dinanzi all' inimico 
ha piuttosto il carattere della fuga. Stando a cava
liere delle due rive del Danubio, gli austriaci debbo
no per la loro inferiorità numerica attendere i rin
forzi che loro sì promettono da tutte le parti dell'im
pero , ma che ritardano a giugnere. Intanto i magia
ri , guidati da Generali che i bollettini austriaci so
no costretti a riconoscere dolati di talento militare 
incontestabile , s'avanzano sempre finche abbiano ri
gettati gì'imperiali oltre il Danubio e sbloccala Co
morn , mentre la loro ala sinistra , varcando il Da
nubio nelle vicinanze di Baja, si metterebbe in co
municazione colle truppe insorte vittoriose nella Ser
bia e nel Bacza, e tenterebbe attraverso una parte 
della Croazia il passo fino alla Dalmazia, ove potreb
be dar la mano all' insurrezione veneta. 

Questo disegno, che alcuni giornali tedeschi at
tribuiscouo agli ungheresi, sembra assai audace e di 
assai dìflicile esecuzione ; ma certi ragguagli concor
derebbero a farlo credere. 

In faccia a lanto pericolo, l'Austria fa sforzi 
supremi. Le sue forze, secondo il Corrhpondente Alt

siriaco, ascendono in Ungheria a circa 90 0 100,000 
uomini. Presso a Pesili ne stanno circa 50,000 ; non 
lungi da Gran stanno selle brigato, compreso lo duo 
del Generale GOtz (la <1Ì lui morte non sembra con
fermarsi ) , sono comandate dal TenenteMaresciallo 
AVohlghemulh, e contano circa 25,000 uomini. I do
dici battaglioni che dalla Gallizia entrano nell' Un
gheria al comando del TenenleMnrosciallo Vogo!, 
ascendono almeno a 11,000 uomini, A queste forze 
conviene aggiungere il corpo che stringe d'assedio 
Gomorn , 0 le truppe che stanno sotto a Nugont pres
so Pelervaradino. 

A Pesi la desolazione e estrema. I croati si dan
no al saccheggio, alla rapina, all'insubordinazione , 
e gli ulimali invano si affaticano a frenarli. 

( Opinionck ) 

A R R I V I " " 
DAL GIORNO 24 AL filOUNO 25 APUtttt 

Àndolphy Luigi, frnncose. Capitano, da Marsiglio. 
Bini Fnincesco, sardo, Proprietmio, da i i Torno, 
Clark Tonmiiiso.j inceso, Possidente, da Napoli. 
Carlotli Amilcare, di Pavia, Possidente, da Canova. 
aiarccnaro Antonio, sardo, Legalo, da.Livorno, 
Pasta Carlo, milanese, Maestro di musica, da Firenze. 
SI rumi) io Antonio, mantovano, Canonico, da Ceuova. 
Spinoti Pietro, «ardo, Conte, da Spezia. 

PARTENZE 
DAt, ClOHNO 2 1 AL GIORNO 25 APRILR 

Àddington Giacomo, inglese, Po&sulenle, per Firenze 
AudintH Hodoltb, Invialo Straordinario, per Civtlriveochia. 
Accursi, Sostìlulo del Ministero dell'lnierno, per Civilaveccliia 
Burckhardt, svìzzero, Possidente, per Livorno. 
Bullack Giorgio, inglese, Possidente, per Livorno. 
Czacki Alessandro, di Polonia, Possidente, per Dresda, 
Chevillìird Elisa, francese, Possidente, per Marsiglia. 
Cuadra Massimo, spagnuolo, Possidente, per Spagna, 
Cassini! Fedele, torinese, Possidente, per Napoli, 
Calmus Federico, di Assia Casscl, Negoliatìle, per Napoli
Davemport Cameron ameilcnno, Possidente, per Firenze, 
De Morace Candido, portoghese, Proprietario, per Napoli. 
De Ponckerria Vittoria, francese, Possidento, per Marsiglia. 
Friedeherg, prussiano, Proprietario, per Genova. 
Ferrar Cario, spagnuolo, Possidente, per Spagna, 
Gagiotli Camillo, Intendente Generale, per Londra. 
Gatti Giuseppe, milanese, Possidente, per Parigi. 
Gnindos Narciso, spagnuolo, PropricUrtio, per Spagna. 
Gargiulo Gennaro, napoletano, Maestro di musica, pur Napoli. 
Isamhert, Vranceso, Possidente, per Gaeta. 
Logerot Pellegrina, napoletana, Possidente, per Napoli. 
Luby, inglese, Possidente, por Londra. 
Malagamba Maria, genovese, Possidente, per Dresda, 
Micheli Elisabetta, veneziana, Possidente, per Bologna. 
Montaubrie Adele, francese, Possidente, per Marsiglia, 
NesbiU Luisa, inglese, Possidente, per Civilavccchia. 
pedrini Matteo, Invialo Straordinario, per Civitavecchia. 
Pettit Giovanni, americano, Medico, per Firenze. 
pineda Giuseppe, spagiuiolo, Possidente, per Spagna, 
Remy, prussiano, Proprietario, per Napoli, 
Ramos Agostino, spagnuolo, Possidente, per Spagna, 
Sapieha Leone, russo, Possidente, per Marsiglia. 
Tarabella Filippo, spagnuolo, Possidente, per Spagna. 
Viti Maria, lìorentioa,, Possidente, per Firenze. 
Vignet Antonio, francese, Possidente, per Marsiglia. 
'Winsky, russo, Possidente, per Civitavecchia. 
Wright Giovanni, inglese, Ufficiale, per Civitavecchia. 
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Situazione della BANCA ROMANA al 23 Aprile 1849 la mattina. * ■■ 

es 

Effetti scontati in Rpma . , . . 
Idem in Ancona e Bologna. . . 
Cassa { A r S e n t 0 m n 9 8 2 

lassa» . ^ B i g l i e t t i AlUÌ} n 
Pagato al Governo 
Conti correnti . * . . . . . . , . 
Fondi pubblici 
Effetti scaduti e non pagati . . 
Debitori Riversi,. . , , . . . . . 

ATTIVO 
221754 
227587 

N. B. La Banca nel corso di otto giorni ha scontato in N 
Roma per la somma di. 

Il Contabile PIETRO PALICA. 

87616 
1050000 
158888 
61959 
19667 

358002 
2185478 
113 Effetti sopra 
. se. 2161231 

Capitale 
Biglietti in Emissione 
Creditori della Banca 

. 1 

» * 

Se. 
ti ComthimHo Governativo 

GIUSEPPE AVV. LUNATI. 
VAmministratore Generale 

AGOSTINO FJEOU. 
A. REMF1CCI. 
G. BENUCCI. 

V. CORTESI. 
G. LASAGM. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Per la morte di luigi Casini essendosi do'vu

ÌU restituire al Proprietario la bottega in via del 
Teatro Valle ft> 45, ove erano le mercanzie del 
defunto, furono queste fatte descrìvere e da piib

Wico Perito stimare, per garantirò i diritti di 
chiunque potesse vantarsi creditore del defunto, 
come apparisce da atto del Ai 3t luglio 1846, de

positato nell'Officio No$j»rìle del ctitadrao Francesco 
Dori posto a Colonna Tnyana n. 79. Siccome le 
montovale merci sono di loro natura deperibili, 
'cosi chiunque potesse vantarsi credìlore del defunto, 
o per altro qualsivoglia titolo credesse di avervi 
diritto, è invitalo ad esercitare le proprie azioni, 
giacché obi ha in custodia le mentovate merci non 
Vuole essere in alcun modo responsabile della con

servazione delle medesime, 

Gaspare Scifoni Proc. come al detto Atto, 

Trib. Civ. di Roma sebondo Turtio. 
Ad istanza di Luigi Antonini possidente dom. 

io via del Corso n, 463 rappresentato dall'infra
scritto Proc. S'intima a Luisi Schneider per affis
sione e per inserzione nel Monilorè atteso Y inco
gnito domicilio o dimora che l'istante ripetendo 
quanto già molte altre volle significò aU'ltiUmato 
medesimo non è più temilo aìlesi i politici cam
ì}iamenti alV osservanza del contratto sullo guarni
gioni dogli Elmi, e che se puro per dannatissima 
ipotesi da non ammettersi vi dovesse sottostare, 
sarebbe tutto al più obbligato a risponderò doirin
teresse , non mai a far eseguire la lavomione : 
quindi ò che se Y intimalo il quale non aveva 
allrimenti fatto la lavorazione medesima preten
desse di allestirla per obbligare ristanti) a ri
ceverla, il medesimo si protesta che non sarà n 
ciò mal tenuto in qualunque evento dovendo 
sempre rimanere a carico dell' Intimato sicco
■me fatta in frode, e a dispetto, e ciò senza pre
giudizio delle ragioni tulle all' Isianto competenU 
o derivanti dallo stesso contratto come ancora per 
le sommo di cui va croditoroj per le mancanze 
degli arnesi consegnatigli, o per qualsivoglia altro 
titolo. G. De Romanis. 

BORSA D i ItO MA 
DEL DÌ 27 APRILE 4 849. 

Napoli S6 r»0 
Livorno • . . . » 18 05 
Firenze . . . . • • *8 05 
Venezia . . . . . . . . . . . . . M 30 
Alilnnò . . . > ^8 20 
Ancona . . •■  • • . . . ■ • . J00 40 
Bologna 100 20 
Genova , , , . 22 — 
Londra .■ , 57 5 — 
Parigi. , . . . . , 22 60 
Marsiglia 22 50 
Lione 
Augusta . . . , , , . , , . . . 56 50 
Vienna 

AZIONI BULLA SOCIETÀ* DI ASSlCUHAZlONI 
col dividenilo dal primo Gwniijo ed interessi 
dal primo luglio 1848, 

Dì savuim» di ., . . Se *0S 25 Se. 131 50 
ElTellivodi . . . . Se. 500 — Se. 5(5 — 

FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimenlo 

del primo semestre 1849 Se. 82  

BESTIAME CONSUMATO IN ItOMÀ 
La corrente settimana. 

Ruoi e Vacche N. 222 
Vilclha » «2 
«tifale » U 
Vitelle lìufalinc » — 
Coslrali » 8 

Agnelli » 5533 
BESTIAME CONDOTTO AL JtìKnCATO 

HUOÌO Vncctao N 2 5 0 

Vitelle . » ■ * 
Castrali » 9 
Agnelli . » 7270 

MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEONE 

DATE DAI SENSALI URL CAMPO 

Uuoi di stalla o di erba ogni 10 lib. biij. 60 
DeUi a peso * G*; 
Vacche . » SS

Vitelle , » 55 
Castrati 
Agnelli 

! • • • * • ■ ■ l > * * . « « t < I» 

50 
"iMV !■■> Vifcii 
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ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


